1865 


Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaocio, n° 20. 

Nelle Provincie del Regno con taglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai Principali Librai — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d’ogni mese. 


PERZZO D'ASSOCIAZIONE 


Per Firenze, . 00.0. sip, (LA 2 12 
Per le Provincie del Regno. ..{ Compresii Rendiconti | + 4% 13 
Svizzera ..-----------{ufficiali del Parlamento) » 58 st 17 
Roma (franco ai confini) . . . .. » s n 15 
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UFFICIALE: 
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SI PUBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LN DOMENICHE 


Anno Semestre Trimestre 


FIRENZE, Sabato A Ottobre 


Inghilterra e Belgio. ..... 
là 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
erge pei) 
Randiccnti ufficiali del Pariamento RPIZITZIONI) 


indio. 


N° 269 


Le inserzioni giudiziarie: 25 centesimi 
per linea o spazio di linea, 
Le altre inserzioni 30 cent, per linea o 
io di li 
I prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


En -numere separalo centesimi 20, 
Arretrato centesimi 40. 


(1) Semestro Trimestre 
Compresi i Rendiconti |L 122 n 87 
del Parlamento | » s 48 27 
giornale sénza i 
idea 60 st 16 


PARTE UFFICIALE 


Relazione a S. M. del Ministro delle Finance, 
in udienza del 1° ottobre 1865, colla quale di- 
chiara aperto il Comune di Intra per la ri- 
scossione dei dazi di consumo. 


SIRE! 
La M. Y. con Decreto 12 aprile ultimo scorso 
determinava che per la riscossione dei dazi dello 


Stato il Comune di Intra dovesse ritenersi chiusa 
in considerazione dei dazi comunali mantenuti 
alla introduzione. - i 

Tali dazi vennero ora dal Consiglio comunale 
aboliti con decorrenza dal giorno 1° gennaio 
p. f. onde ottehere che fosse restituita al Comune 
fa precedente sua qualifica. 

lo prego perciò la M. V. a disporre che per 
la stessa epoca Intra venga nuovamente anno- 
verata fra i Comuni aperti. 


Il numero 2523 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: . : 

VITTORIO EMANUELE II E 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
E RE D'ITALIA ; 

Visti gli articoli 3, 4 e'5 dellà Legge 3 luglio 
1864, n° 1827; 

Visto il Nostro Decreto 12 aprile 1865, nu- 
mero 2242; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Per gli effetti della riscossione 
dei dazi di consumo il Comune di Intra in Pro- 
vincia di Novara viene dichiarato aperto a da- 
tare dal 1° gennaio 1866. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d’Italia mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 1° ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 
° QuistiNo Senta. 


. Il numero 2522 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: _ 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Vista la Legge 11 maggio p. p., n° 2285, colla 
quale fu autorizzata la fondazione di un’Officina 
governativa atta a produrre francobolli postali 
e marche da bollo; i 

Visto il R. Decretò 25 maggio p. p., n° 2316, 
col quale si è provveduto per l’esercizio dell’Of- 
ficina stessg; 

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Fi- 
nanze; ° 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gué: 

Art. 1. Al Direttore dell’Officina governativa 
delle carte-valori è assegnata la somma annua 
di lire duemila 4 titolo d’indennità per le spese 
di posta e di cancelleria relative all'Ufficio di 
direzione dell’Officina medesima. 

Art. 2. AI pagamento di detta indennità si 
farà fronte con i fondi inscritti al capitolo 71, 


lettera D, del bilancio passivo del Ministero delle ' 


Finanze per l’anno 1865. . 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 


del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ’| 


Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 


d'Italia, mandarido a chiunque spetti di osser- 


varlo e di farlo osservare. . 
Dato‘a Torino, addì 1° ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE 
È Quinrmo SeLta. 


Il numero 2524 della Raccolta Ufficiale delle ' 
Leygi e dei Decreti del Regno contiene il'se-' 


guente Decreto: 5 
; VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro Decreto 26 luglio 1865, nu- 
mero 2455; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 3 

Art. 1. I posti di Ingegneri-periti di cui nella 
tabella 4 annessa al citato Decreto sono da 13 
portati a 15, cioè: 3 a lire 3,000, 5 a lire 2,500 
e7 alire 2,000. 

Art. 2. I posti di computisti di 2* classe col- 
l’annuo stipendio di lire 1,800 di cui nella stessa 
tabella sono ridotti da 25 a 23. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno dI- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservario 
edi farlo osservare. 

Dato în Torino, addì 1° ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 
QuintINo SELLA. 


Il numero 2551 della Raccolta Ufficiale delle 


Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se- 
guente Decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
'TFALIA 


Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge 


per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, 
n° 4513, ela tabella ad essa Legge unita della 
circoscrizione territoriale dei collegi elettorali ; 

Vedute le istanze del Comune di Castagnola 
delle Lanze (provincia di Alessandria) per otte- 
nere che il Comune stesso unitamente a quello 
di Coazzolo sia dichiarato sezione separata, da 
quella di Costigliole d’Asti, cui fu unito fin qui, 
del collegio elettorale di Nizza Monferrato, n° 25; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. I Comuni di Castagnole delle 
Lanze e Coazzolo, che fin qui fecero parte della 
sezione del collegio elettorale di Nîzza Monfer- 
rato, n° 25, detta di Costigliole d’Asti, costitui- 
ranno d’ora in poi una Sezione separata del 
Collegio medesimo, che si radunerà in Casta- 
gnole delle Lanze. ’ , l 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rat 
colta Ufficiale delle Lézgi e dei Decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 4 

Dato a Firenze, addì 19 ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE y . 
NaroLi. 


Il numero 2552 della Raccalta Ufficiale delle 
Leggi e dei. Decreti del Regno contiene il se- 
, guente Decreto : 
È VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’articolo 64 della Legge elettorale 

17 dicembre 1860, n° 4513, e l’annessavi tabella 
della circoscrizione territoriale dei collegi elet- 
torali, dalla quale risulta che i comuni di Vin- 
chiaturo, Colle d’Anchise, Busso e Baranello 
costituivano la sezione detta di Baranello! del 
collegio elettorale di Boiano, n° 225; 
. Veduto il Decreto Reale 26 marzo ultimo 
scorso, n° 2265, col quale venne trasferita la 
sede mandamentale dal comune di Baranello in 
quella di Vinchiaturo; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decrefiamo x .., 3, 

Articolo unico. I comuni di Vinchiaturo, 
Colle d’Anchise, Busso e Baranello costituiranno 
una sezione elettorale del collegio di Boiano, 
n° 255, che si radunerà in Vinchiaturo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, siainserto nella Raccolta ‘ 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno : 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 1° ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE 
NatoLI. 


Il numero 2553 della Raccolta Ufficiale delle 
Five e Decreti del Regno contiene il seguente 
ecreto: 


Ù 
1 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA Ro” 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge! 
per le elezioni politiche 17 dicembrè 1860, nu-' 
mero 4513, e la Tabella ad essa Legge unita 
della circoscrizione territoriale dei Collegi ‘elet 
torali; | 39: 

Vedute le istanze del Comune di Panicale,’ 
provincia dell'Umbria, per ottenere che il co-, 
mune stesso, unitamente alla frazione di Mon-. 
giovino, sìa dichiarato Sezione del Collegîo elet- ; 
torale di Orvieto, numero 438, separatamente 
da quella di Castiglione del Lago alla quale fu' 
‘finora unito; 

Considerando che ben 14 chilometri di strada ‘ 
intercedono fra Panicale e Castiglione del Lago ' 
e che 20 chilometri ne dista la frazione di Mon- 
giovino; 

Noverandosi nel Comune di Panicale e fra- 
zione di Mongiovino più dei 40 elettori e più’ 
di altrettanti nella Sezione così residuata di‘ 
Castiglione del Lago; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: . 

Articolo unico. Il Comune di Panicale e fra-' 
zione di Mongiovino, che fin ad ora fece parte 
della Sezione detta di Castiglione del Lago del 
Collegio elettorale di Orvieto, numero 438, co- 
‘stituirà d’ora in poi una Sezione separata del 
Collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito ' 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno’ 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser-' 
varlo e di farlo osservare. |, 

Dato a Torino, addì 1° ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 


QuivtiNo Sera. 
Narott. 


Il numero 2554 della Kaccolia Ufficiale delle! 
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il seguente’ 
Decreto: 


I 
| 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA F 
Veduti gli articoli 64 e 65 della Legge per Ie 


varlo e di farlo osservare. 


elezioni politiche 17 dicembre 1860 n° 4513, e 
l’annessavi tabella della circoscrizione territo- 
riale dei collegi elettorali; — ; 

Considerando che nelle liste della sezione del 
collegio elettorale di Pistoia (città), n° 175, 
detta di Sambuca, il numero degli elettori iscritti 
è inferiore a quelli di 40; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno ; ” 

Abbiamo decretato e décretiamo : _ 

Articolo unico. Gli elettori inscritti nelle liste 
della sezione del collegio elettorale di Pistoia 
(città), n° 175, detta di Sambuca, sono aggre- 
gati alla sezione del collegio stesso detta diPi- 
stoia (città). d 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella ] Ita 
Ufficiale delle, Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiurique spetti di osser- 
varlo.e di farlo osservare.; î 

Dato in Torino, addi 1° ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE . 
Quistino Senta. 
Naro. . 

Il sumero 2555 della Raccolla Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: hs 

VITTORIO.EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ì RE D'ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembie 1860, N. 4513, 
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Vedute le istanze del Comune di Sorano (pro- 
vincia di Grosseto) per ottenere che il Comune 
stesso sia dichiarato Seziòne del Collegio alet- 
torale di Scansano , N. 204, peparatamente da 
quella di Pitigliano , alla ‘quale fu sino ad ora 
unito ; 

Considerando che, ben nove chilometri di 
strada intercedono fra Sorano e Pitigliano ; 

Noverandosi nel Comune di Sorano più di 
quaranta elettori, e più di altrettanti nella Se- 
zione di Pitigliano così residuata; i 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla‘ proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : — 

Articolo unico. Il Comune di Sorano, che sinp 
ad ora fece parte della Sezione detta di Piti- 
gliano del Collegia elettorale di Scansano, 
N. 204, costituirà d’ora in poi una Sezione se- 
parata del Collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto; munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 

Torino, addì 8 ottobre 1865. 
î VITTORIO EMANUELE = 
NaroLI. 


_Il numero 2556 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente’ 
Decreto: 

: VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
DE RE D'ITALIA. ea: 
Veduti gli articoli 64, 65 e' 66 della Legge 


“per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu- 


mero 4513 e la tabella ad essa Legge unita della * 
circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali; ' 

Vedute le istanze del Comune di Roccalbegna' 
(Provincia di Grosseto) per ottenere [che il Co- 
riuhe stessò sia dichiarato Sezione del Collegio 
clettorale di Scansano, n° 204, separatamente 
da quella di Arcidosso alla quale fu sino ad ora' 
unito ; 

Considerando che ben 20 chilometri di strada' 
intercedono fra Roccalbegna ed Arcidosso; 

Noverandosi nel Comune di Roccalbegna più ‘ 
di quaranta elettori e più di altrettanti nella‘ 


Sezione di Arcidosso così residuata : 


Udito il Consiglio dei Ministri: . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari dell’Interno; - 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Il Comune di Roccalbegna, ' 
che sino ad ora fece parte della Sezione detta' 
di Arcidosso del Collegio elettorale di Scansano 
n° 204, costituirà d’ora in poi una Sezione se- 
parata del Collegio medesimo. ; 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito’ 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raè-° 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-' 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 8 ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE 
NaroLI. 


Il numero 2557 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se- 
guente Decreto : 

VITTORIO EMANUELE II_ 


PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per' 
‘le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513): 


e la tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Vedute le istanze del Comune di Cascina (pro- 
vincia di Pisa) per ottenere che il Comunestesso 
sia dichisrato Sezione del Collegio elettorale di 
Pontedera, n° 330, separatamente da quella 
detta di Pontedera, alla quale fu sino ad ora u- 
nito ; 

Considerando che ben undici chilometri di 
strada intercedono fra Pontedera e Cascina; 

Noverandosi nel Comune di Cascina più di 
40 elettori e più di altrettanti nella Sezione di 
Pontedera così residuata; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. ll Comune di Cascina, che fino 
ad ora fece parte della Séziòne detta di Ponte- 
derà del Collegio elettorale di Pontedera; n° 330, 
costituirà d’ora in pbi una Sézione separata dél 
Collégio medesimo. ‘ È 

Ordiniamo che il présente Decreto’, munîto 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella: Rac- 
coltà Ufficiale delle Leggi e dèi Decreti del Reì 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî 05- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato in Torino, addì 8 ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE. 
NaroLi. 


Il numéro 2558 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno contiene $l'se- 
guente Decreto: 

È VITTORIO EMANUELE I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
.. 3 RE D'ITALIA en ; 
. Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
Io elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513, 
e la tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale de” Collegi elettorali; 


Vedute le istanze del'Comune di Polighano a ' 
Mare (Terra di Bari) per ottenere che il Comune ’}' 
stesso sia dichiarato Sezione del Collegio elef-’ 
torale di Monopoli, n° 376, separatamente da ‘ 


quella di Monopoli, alla quale sinora fu unito; 
Considerando che ben 8 chilometri di strada 
intercedono fra Polighano a Mare e Monopoli; 


Noversndosi nel Comune dî Polignano a Mare 


più di 40 elettori e più di altrettanti nella Se-' 
zione di Monopoli così residuata,; 

Udito il Consiglio dei Ministri; ' 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell'Interno; 

Abbiamo decretato e decrétiamo : 

Articolo unico. — Il Comune di Polignano a 
Mare, che sino ad ora fece parte della Sezione 
detta di Monopoli del Collegio elettorale di Mo- 
nopoli, n° 376, costitoirà d’ora in poi una Se- 
zione separata del Collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presentè Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sià inserto ‘nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e de? Decreti ‘del Regno 
d'Italia, niandando a chiunque spetti di osser- 
valo e di faflo osservare. È 

Dato in Torino addì 8 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 


" ; NaTOLI 
Il numero 2559 della Raccolta Ufficiale delle’ 


* Leggi e Decreti del-Regnò contiene il seguente! 


Decreti: ’ 
VITTORIO EMANUELE I° 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge 
pet le elezioni politiche 17 dîtembre 1860, nu- 
‘mero 4513, e la tabella 'ad’'essa Legge unita 
della circoscrizione territoriale dei Collegi elèt- 
torali; 

Vedute le istanze dei Comuni di Certaldo e 
di Vinci (Firenze), per otténere che i Comuni 
stessi sino dichiarati Sezione del Collegio elet-' 
tòrale ‘di Empoli, num. 173, separatamente da 
quella di Castelfiorentino e di Cerreto Guidi, 
cui furono fin qui uniti. . 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Intérni; ? 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Comune di Vinci, che sino 
ad ora fece parte della Sezione detta di Cerreto 
Guidi ed il Comune di Certaldo che sino ad ora 
fece parte della Sezione detta di Castelfiorentino 
del Collegio elettorale di Empoli, n° 173, co- 
stituiranno d’ora in poi due Sezioni separate 
‘del Collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 
NaroLI. 


Il numero 2560 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Vedati gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 


le elezioni politiche 17 diéembre 1860, n° 4513 
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Vedute le istanze del Comune di Bedizzole, 
(provincia di Brescia), per ottenere che il Co- 
mune stesso, unitamente a quelli di Burago, 
Carzago, Calvagese, Castrazzone e Moscoline, 
sia dichiarato Sezione separata da quella detta 
di Lonato, cui fu unito sin qui, del Collegio e- 
lettorale di Lonato, n° 80; 

Vedute le istanz del Comune di Soiano per 
essere separato dalla Sezione detta di Lonato 
del suddetto Collegio di Lonato, ed essere in- 
vece aggregato alla Se_ione costituita in Desen- 
zano sul Lago con Decreto Reale del 23 settem- 
bre ultimo scorso; 

Udito il Consiglia dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiazno : 

Articolo unico: I Comuni di Bedizzole, Bu- 
rago, Carzago, Calvagese, Castrazzone e Mosco- 
line che sin qui fecero parte della Sezione del 
Collegio elettorale di Lonato, numerò 80,'detta 
di Lonato, costituirànno'd’era in'poi una Sezione 
speciale del Collegio medesimo che bi ‘radunerà 
in Bedizzole. 

Il Comune di Soiano che sin qui fece parte 
della Sezione di Lonato' viene aggregato alla 
Sezione del Collegio medesimo di Lonato detta 
di Desenzano sul Lago. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munitò 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'T- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo ogservare. 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 
VITTORIO EMANUELE. 
NatoLi. 

Ilnumero 2561 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: | 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
Je elezioni politiche 17 dicembré 1860, n° 4513, 
e la tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

, , Vedute le istanze del Comune di Brozzi (pro- 
vincia di Firenze). per ottenere che il Comune 
,stesso sia dichiarato Sezione elettorale del Col- 
legio 3° di Firenze, n° 169, separatamente da 
quella di Seato, alla quale fu sino ad ora unito; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell’Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Comune di Brozzi che sino 
ad ora fece parte della Sezione detta di Sesto 
del Collegio elettorale 3° di Firenze, n° 169, co- 
stituirà d'ora in poi una Sèzione separata del 
Collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
‘del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’T- 
talia, mandando a chiunque spetti dî osservarlo 
e di farlo osservàre. _ 

Dato a Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

VITTONO EMANUELE. 
” NaTOLI. 


Il numero 2562 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: G ì 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
lo elezioni politiche 17 dicembre 1860, N. 4518, 
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Vedute le istanze dei Comuni di Porta San 
Marco (provincia di Firenze) per ottenere che 
il Comune stesso sia dichiarato Sezione del Col- 
legio elettorale di Pistoia Campagna, N. 174, 
separatamente da quella di Porta Carratica alla 
quale fu sino ad ora unito; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Articolo unico. — Il Comune di Porta San 
Marco, che sino ad ora fece parte della Sezione 
detta di Porta Carratica del Collegio elettorale 
di Pistoia Campagna, N. 174, costituirà d’ora 
in poi una Sezione separata del Collegio me- 
desimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 


Dato a Firenze addì 19 ottobre 1865. 
VITTORIO EMANUELE 


NATOLI 


Il numero 2563 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se- 
guente Devreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513, 
e la Tabella sid essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei collegi elettorali ; 

Vedute le istanze del Comune di S. Giovanni 

“iù Marignano (Provincia di Forlì) per ottenere 
che il Comune stesso sia dichiarato Sezione del 
Collegio elettorale di Rimini , n° 183, separata- 
mente da quella di Saludecio, alla quale fu sino 

* ad ora unito; ‘ 

Considerando che ben 14 chilometri di strada 
intercedono fra San Giovanni in Marignano e 
Saludecio ; 3 

Noverandosi nel Comune di San Giovanni in 
Marignano più di 40 elettori e più di altrettanti 
nella Sezione di Saludecio così residuata; 

Udito il Consiglio dei Ministri; Von 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell'Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Il Comune di San Giovanni in 
Marignano, che sino ad ora fece parte della Se- 
zione detta di Saludecio del Collegio elettorale 
di Rimini, n° 183, costituirà d’ora in poi una 
Sezione separata del Collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo ogservare. 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

YITTORIO EMANUELE 
Natoli 


Il numero 2564 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se- 
guente Decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO 3 PER VOLONTÀ DELLA DAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge 
per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu- 
mero 4513; vista la tabella ad essa Legge unita 
della circoscrizione territoriale dei Collegi elet- 
torali; 

Vedute le istanze del Comune di San Colom- 
bano al Lambro (provincia di Milano) per otte- 
nere che il Comune stesso sia dichiarato Sezione 
del Collegio elettorale di Borghetto, n° 234, 
separatamente da quella di Borghetto, alla 
quale fu fino ad ora unito; i 

Considerando la distanza che intercede fra 
San Colombano al Lambro e Borghetto ; 

Noverandosi nel Comune di San Colombano 
al Lambro più di 40 elettori e più di altrettanti 
nei Comuni ai quali si residuerebbe la Sezione 
di Borghetto; ' 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo mico. Il Comune di San Colombano 
al Lambro, che sino ad ora fece parte della Se- 
zione detta di Borghetto del Collegio elettorale 
di Borghetto, n° 234, costituirà d’ora in poi una 
Sezione separata del Collegio medesimo. I Co- 
muni di San Martino in Strada, di Sesto e di 
Soltarico che con quello di San Colombano al 
Lambro, formavano la seconda Sezione di Bor- 
ghetto, sono aggregati all’unica Sezione, che 
per l'esecuzione del presente Decreto rimarrà in 
quel capoluogo di mandamento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dollo Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufticiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dat. a Firenze addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 
NATOLI. 


Il numero 2565 della Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se- 
guente Decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513, 
e la tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali ; 

Viste le istanzo dei Comuni di Legnano, Ca- 
stellanza, Castegnate Olona, Fagnano Olona, 
Gorla Maggiore, Gorla Minore, Marnate, Olgiate 
Olona, Prospiano, Solbiate, per ottenere che i 
Comuni stessi siano dichiarati sezione separata 
da quella di Busto Arsizio, cui furono sin qui 
uniti, del collegio elettorale di Bustò Arsizio, 
n° 235. 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari dell'Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. I comuni di Legnano, Castel- 
lanza, Castegnate Olona, Fagnano Olona, Gorla 
Maggiore, Gorla Minore, Marnate, Olgiate Olo- 
na, Prospiano, Solbiate, che sin qui fecero parte 
della sezione del collegio elettorale di Busto 
Arsizio, n° 235, detta di Busto Arsizio, costitui 
ranno d'ora in poiuna sezione separata del col 
legio medesimo, che si radunerà in Legnano. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze, addi 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 
NATOLI. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
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Il numero 2566 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PIER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto l'articolo 64 della Legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, numero 4518; 

Considerando che nel mandamento di Mon- 
tese (provincia di Modena) trovansi ora più di 
40 elettori, e che perciò deve in essa ricostituirsi 
una Sezione del Collegio elettorale di Pavullo, 
n° 250, separandolo dalla Sezione detta di Pa- 
vullo del Collegio stesso, alla quale fu sino ad 
ora unito; — 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È costituita in Montese una 
Sezione del Collegio elettorale di Pavullo, nu- 
mero 250, per gli elettori compresi nel territo- 
rio dell'omonimo mandamento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 
NatoLI. 


Il numero 2567 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Rrgno contiene il se- 
guente Decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduti gli articoli 64 e 65 della Legge per le 
elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513, @ 
l’annessavi tabella della circoscrizione territo» 
riale dei Collegi elettorali; 

Considerando che nelle liste delle Sezioni del 
Collegio elettorale di Domodossola, n° 290, 
detta di Crodo e Santa Maria Maggiore, il nu- 
mero degli elettori inscritti è inferiore in cia» 
scuna a quello di 40; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Gli elettori inscritti nelle li» 
ste delle Sezioni del Collegio elettorale di Do- 
modossola , n° 290, dette di Crodo e Santa Ma- 
ria Maggiore, sono aggregati alla più vicina Se- 
zione del Collegio stesso detta di Domodossola. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Uffiziale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze addì 19 ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE 
NatoLI 


Il nursero 2668 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene 11 seguente 
Decreto : 

VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIQ B PER VOLOSTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513, 
e la tabella ad essa Legge unita della circoscri» 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta 
rio di Stato per gli affari Interni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. — Il Comune di Lorenzana, 
che sino ad ora fu aggregato alla Sezione del 
Collegio elettorale di Lari, n° 329, detta di Lari, 
farà parte della Sezione del Collegio stesso detta 
di Fauglia. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di o- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 
NatoLI 


Il numero 2569 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
FTR GRAZIA DI DIO EB PER VOLONTÀ DELLA RAZIONE 
RE D’ITALIA 

Vedauti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, N. 4513, 
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari Interni; : 

Abbiamo decretato e decretiamo 1 

Articolo unico. I Comuni di Capannoli, Pa- 
laja e Ponsacco, che fin qui fecero parte della 
Sezione del Collegio elettorale di Pontedera, 
N. 330, detta di Pontedera, costituiranno d'ora 
in poi una Sezione separata del Collegio mede- 
simo che si radunerà in Ponsacco. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Reguo 

d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e farlo osservare. 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1863. 

VITTORIO EMANUELE. 
NatoLi. 


Il numero 2570 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggie Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE DPITALIA 

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge 

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu- 


mero 4518, ela tabella ed essa Legge unita della 
circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali; 

Vedute le istanze del Comune di Rapolano 
(Siena) per essere costituito Sezione separata da 
quella di Asciano, cui fa unito sin qui, del Col. 
legio elettorale di Montalcino n° 371; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Interni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Il Comune di Rapolano, chesin 
qui fece parte della Sezione del Collegio eletto- 
rale di Montalcino n° 371, detta di Asciano, co- 
stituirà d’ora .in poi una Sezione se; a del 
Collegio medesimo. ua 

Ordiniamo ‘the il presente Decreto, mumito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 09- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 


Sulla proposta del Ministro della Pubblica 
Istruzione.con Decreto 21 settembre 1865: 
A Commendatore: 
_Savi Paolo senatore, professore di zoologia e 
di suatonia contparata presso l’Università di 


Sulla proposta del Ministro per l’Interno con 

Decreto 23 settembre 1865: 
. Ad Uffiziale: 

Serpieri cav. avvocato Achille. 

Sulla proposta del Ministro della Marina con 
Decreto 1° ottobre 1865: 

A Commendatore: 

Prola Angelo, commissario generale di 1° classe 

nel corpo di commissariato della marina militare. 


S. M., sulla proposta del Ministro dell’Inter- 
no, con R. Decreto del 23 settembre 1865, ha 
collocato a riposo, in seguito a sua dimanda, il 
commendatore Pernati di Momo Alessandro con- 
sigliere del anti Sire Consiglio di Stato di To- 
rino in disponibilità. 

S.M., sulla proposta del Ministro dell'In- 
terno, in udienza del 1° ottobre 1865 ha dispen- 
sato dall'impiego il medico di Sanità Marittima 
in Ancona dottore Giuseppe De Sanctis, per 
aver abbandonato senza permesso dei proprii 
superiori quella città mentre vi dominava il 

olera. 


NaroLL 


Il numero 2571. della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene i seguente 
Decreto: 


VITTORIO EMANUELE Il S. M., sulla proposta del Ministro della 
PER GRAZIA DI gg ti pa DELLA MAZIONE Guerra, con R. Decreto dell’8 ottobre 1865, ha 


dimesso, in seguito a sua domanda, il capitano 
d’artiglieria Tommasi Gerolamo. 

S. M., sulla proposta del Ministro della Ma- 
rina, ha fatte le seguenti disposisioni nel per- 
sonale del Corpo di Commissariato della Ma- 


Veduti gli articàli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembre 1860,n° 4513, 
e la tabella ad essa Legge unita, della circoscri- 
zione territorialé dei collegi elettorali ; 


Udito il Consiglio dei Ministri; ; ; scorrensa * novem: 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario leer ogngle liana ia 

di Stato per gli affari dell'interno. ; . a 
Abbiamo decletaio e decrebiaino; Con R. R. Decreti del 1° ottobre 1865: 


Falleri cav. Pasquale, commissario generale 
di ira , promosso commissario, generale di 
1° classe; 

Quaranta cavaliere Camillo, commissario di 
1° classe, promosso commissario generale di 
2° classe; î 

De Sio Raffaele, sotto commissario di 2*classè, 
promosso sotto commissano di 1° classe; 

De Leva Gaetano, sotto commissario di 3* 
classe, promosso sotto commissario di 2° classe; 

De Majo Giuseppe, sotto commissario ag- 

iunto di 1° classe, promosso sotto commissario 
i 8* classe; 

Marchese Pietro, sotto commissario aggiunto 
di 2* classe, promosso sotto commissario ag- 
giunto di 1° e; 

Giustini Alfonso, assistente di magazzino, no- 
minato scrivano; 

Scognamiglio Francesco, volontario, nominato 
assistente di magazzino. 

Con R. Decreto dell’8 ottobre 1865: 

Di Stefano Michele, commissario di 2° classe, 
nel corpo di commissariato della Marina Mili- 
tare, promosso commissario di 1° classe, id. a 
datare dal 1° novembre 1865. 


Errata-corrige — Nel numero 265 (Martedì 
17 corrente) nell’Elenco delle nomine fatte nel 
le dell’amministrazione delle Tasse e del 
emanio, leggasi: Sebastiano Mannini, ispet- 
tore compartimentale a vece di computista. 


PARTE NON UFFICIALE 


Articolo usido. 11 Comune di Murlo, che sino 
ad ora fece parte della sezione detta di Monta] 
cino del collegio elettorale di Montalcino, 
n° 371, costituirà d’ora in poi una sezione sepa- 
rata del collegio medesimo. 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo edi farlo osservare. ; 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 
NatoLi 


Il numero 2572 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per 
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, N. 4513, 
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri- 
zione territoriale dei Collegi elettorali; 

Vedute le istanze fatte dai Comuni di Penna 
Sant'Andrea, Cermignano e Basciano (Teramo) 
per ottenere che i Comuni stessi siano costituiti 
in Sezione speciale del Collegio elettorale d’Atri, 
N. 9, separatamente da quella detta di Bisenti, 
cui furono fin qui uniti; 

Considerando che la distanza fra i detti Co- 
muni e l’attuale sede della Sezione cui essi ap- 


partengono rende difficile a molti elettori l'in- INTERNO 
tervento alle votazioni; "= 
Noverandosi nei Comuni di Penna Sant'An- IL MINISTRO DI AGRICOLTURA 
INDUSTRIA E COMMERCIO 


drea, Cermignano e Basciano altre 40 elettori e 
più di altrettanti nei Comuni ai quali si resi- 
duerebbe la Sezione di Bisenti; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari dell’Interno ; i 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. I Comuni di Penna Sant’An- 
drea, Cermignanò e Basciano, che sino ad ora 
fecero parte della Sezione del Collegio eletto- 
rale di Atri, N. 9, denominata Risenti, costitui- 
ranno per l’avvenire una Sezione separata del 
Collegio medesimo, ln quale avrà sede nel Co- 
mune di Penna Sant'Andrea. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e farlo osservare. 

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 


Veduta la coincidenza della convocazione dei 
Collegi elettorali con l’epoca dell'apertura dei 
corsi e degli esami negli Istituti professionali e 
industriali, Istituti di marina mercantile e scuole 
speciali dipendenti da questo Ministero. 

Volendo facilitare agli insegnanti l’esercizio 
dei loro diritti elettorali; 

Decreta: 

Art. 1° Gli esami di ammissione, complemento, 
di promozione e di licenza negl’Istituti profes- 
sionali e industriali e negli Istituti di marina 
mercantile, nonchè nelle scuole speciali dipen- 
denti da questo Ministero avranno luogo nel 
dì 6 del mese di novembre prossimo. 

Art. 2° Le iscrizioni per l'ammissione ai corsi 
incomincieranno a riceversi dal dì 2 del suddetto 


mese. 

Le Giunte di vigilanza, i Presidi o Direttori 
degli Istituti tecnici, professionali e industriali, 
di marina mi ile e delle scuole speciali su- 
indicate sono inearicati dell’esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Firenze, addì 8 ottobre 1865. 
IH Ministro: Tonenu. 
NOTIZIE ESTERE 

INGHILTERRA. — Corrispondenze private di 
Londra parlano di una sommossa che ebbe 
luogo la scorsa settimana in un borgo alla 
distanza di pochi chilometri da New Castle. 

Alcuni proprietari di miniere di carbone a 
Carmlington non avendo voluto accordare l’au- 
mento di dieci centesimi sul salario agli operai, 
questi si misero in isciopero, e vi durarono per 
sedici settimane. 

Per farla finita, I pencai si risolsero di ri- 
correre ad un rimedio estremo, e cacciarono i 
minatori dai loro alloggi, che appartengono ai 
proprietari delle miniere, e per i operaio 
fega nre ES che viene detratta dal sa- 

CA 


Mercoledì ultimo gli uscieri arrivarono al vil- 
laggio, e misero alla porta ‘dodici famiglie di 


minatori. 

-« AlPindomani gli stessi uscieri assistiti da un 
«centinaio di eonstabili vollero continuare il loro 
ufficio, ma l'indignazione dei minatori non co- 
-nobbe misura. 

Si barricarono nelle case, attaccarono la po- 
lizia e gli uscieri, ne ferirono alcuni, ne caccia- 
rono altri. 

La polizia a cavallo volle impedire ai mina- 
tori dei dintorni di venir a portar soccorso ai 
loro camerati; ma le donne di Carmlington ar- 
matesi dei loro utensili da cucîna si avanzarono 
contro i policeman, a sforzarono i constabili a 
ritirarsi nelle loro caserme improvvisate al mo- 
mento. 

Per quella sera i vecchi, le donne ed i ragazzi 
poterono dormire al coperto, al dimani gli 
usciori coll’ainto di un nuovo rinforzo di polizia 
riuscirono a rompere qualche uscio, ma nuova- 


NATOLI. 


Il numero 2573 della Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente 
Decreto: 

YITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER YOLOSTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge 
per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu- 
mero 4513, e la tabella ad essa Legge unita 
della circoscrizione territoriale dei Collegi elet- 
torali; _ 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari dell’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Comune di Casalciprano 
che sino ad ora fu aggregato alla Sezione del 
Collegio elettorale di Boiano n° 255, detta di 
Frosolone, farà parte della Sezione del Collegio 
stesso, detta di Boiano. 

Ordîniamo che il presente Decreto, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

«Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865. 


VITTORIO EMANUELE 
Naroti. 


S..M., sulla proposta del Ministro della Guerra, 
con Decreto 26 settembre 1865, ha fatte le se- 
guenti nomine e promozioni nell Ordine Mau- 


riziano: l 
A Cavaliere: 


Andrina Giuseppe, contabile d'artiglieria di 
1° classe. 


mente cacciati dai minatori si rifiutarono di 


.| progredire più oltre nel loro ufficio, e di dar 


mano a nuove cvisioni, (Patrie) 

AUSTRIA. — Si scrive da Vienna in data 14 
ottobre alla Boersenhalle di Amburgo: 

« Malgrado tutto quanto dicono i giornali 
prussiani sulla buona accoglienza stata fatta 
al conte di Bismark, qui si continua a cre- 
dere che nella vertenza dei Ducati la Francia 
non uscirà dalla sua riserva a profitto della 
politica prussiana. 

« Non si crede punto ai pretesi successi otte 
nuti dal presidento del Consiglio di Prussia, e 
questo, a quanto io credo, non sulla fede d'infor- 
mazioni diplomatiche, nè di comunicazioni con- 
fidenziali del Gabinetto delle Tuileries, il quale 
[sine aver un interesse a rassicurare il Ga- 

inetto di Vienna; ma perchè si è pienamente 
convinti che gl’interessi della Francia non le 
permetteranno giammaidi unirsi nella questione 
dei Ducati alla Prussia, sinchò quest'ultima ab- 
bia in vista un ingrandimento territoriale. 

« Questa convinzione è qui così profonda che 
non si crede possibile questo accordo fra le due 
potenze nemmeno quando gli affari d’Italia aves- 
sero da provocare delle complicazioni tra l’Au- 
stria e la Francia. 

. ‘« La Francia, si dice, può trovar interesse ad 
indebolire l’Austria col contestare i suoi posse- 
dimenti in Italia, ma essa non starà meno in 
guardia contro la troppo potenza della Prussia. 

« Non si può ammettere che l’imperatore del 
Francesi voglia d’accordo col conte di Bismark 
rim carta d’Europa, non fosse altro 
che perchè nulla può garantire l’imperatore dei 
Franoesi che a Berlino si approvi quanto piace 
al signor di Bismark. 

« Si vivetanto sicuri della non riuscita dei 
tentativi del signor di Bismark a Biarritz che si 
calcola con certezza su prossimi sintomi i quali 
nonlascieranno sussistere alcun dubbio a questo 
riguardo. : ; 

« Li principale di qusti sinioni Mc che la 
Prussia non tarderà ad assumere un contegno 
più amichevole verso l'Austria. 

— Si scrive da Vienna in data 14 ottobre al 


as. i I + 

_« Bono imentite tutta le voci che l’Austria 
sia disposta a riprendere letrattative colla Prus- 
da0 ’assetto definitivo della questione dei Du- 
cati. 

« Sta al contrario nella politica dell'Austria 
di conservarsi là peszioo che le venne fatta 
dalla convenzione dì Gastein. 

« È falso del pari che esista una convenzione 
fra le da pro tedesche circa alla guarni- 
gione di Kiel; tutto al più i generali che vi 
tengono il comando hanno preso di comune ac- 
cordo delle disposizioni pe impedire dei con- 
flitti fra le truppe dei due paesi; ma fra i go- 
verni non corse ancora alcuna trattativa. 

« Tutta la nostra attenzione è concentrata 
nell'Ungheria. 

« La questione principale è questa: il par- 
tito d'azione arriverà a costituirsi in maggio- 
ranza? 

« Se questo accade, non sarà possibile alcun 
accordo colla Corona. - a 

« Pure tutte le informazioni che si lfemno si- 
nora sul movimento elettorale sono favorevoli 
al governo, e si spera che il partito Deak che 
vuole un accordo colla Corona riuscirà vitto 
rioso. 

« I rappresentanti dei Serbi, Slovachi, Ru- 
mani saranno in numero sufficiente per espri- 
mere in modo abbastanza imponente il voto dei 
loro connazionali? 

« Rinunceranno essi all'idea di formare uno 
stato nello stato , e di voler la loro nazionalità 
trattata sullo stesso piede della nazionalità dei 
Magiari ? 

« I Sassoni ed î Rumani prenderanno parte 
alla Dieta Ivana ? 

« Come regolare i rapporti fra la Croazia e 
VUngheria ? n 

« Tutte codeste questioni sono gravi e preoc- 
cupano seriamente i circoli officiali. 

GERMANIA. — La Gazzetta dello Schleswig 
dice che le autorità prussiane cominciano già a 
sciogliere le società politiche nei Ducati. 

SPAGNA. — Quasi tutti i giornali di Madrid 
si lagnano del decreto che scioglie le Cortes ed 
ordina le elezioni generali quando appunto in- 
fierisce il cholera,.e la capitale è immersa nel 
duolo e nell’angoscia dall’ epidemia; quando 
molte città vedono già avanzarsi il CA 

Dappertutto si pensa poco agli i delle 
elezioni. 

L’Epoca dice che non ricorda di Aver visto 
‘delle elezioni generali fatte în simili circostanze, 
se non sé nel 1834 al Sari delle elezioni mu- 
nicipali; che non davano luogo ad uno aggio. 
meramento di gente pari a quello che porta il si- 
stema attuale. 

A ozza la gran festa popolare di Nostra 
Donna del Pilar fu celebrata colle solite solen- 
nità; processidiie, banchetto dei poveri, corse 
dei tori, giuòchi pubblici, fuochi d’artifizio su 
quello stesso Corso dove pochi giorni prima 
aveva avuto luogo un deplorabile conflitto; non 
mancò n . A 

La festa non venne punto turbata, a nulla ri- 
chiamò l'emozione déi giorni précedenti. 
i (Pays) 

SerBIa. — Si scrive da Belgrado in data 
dell 11: 

« Fra pochi giorni comincieranno le nostre 
manoyre d'autunno, che questa volta saranno 
grandiose. Vi si vedrà come la Serbia aumenti 
ogni ammo le sue forze militàri. Quattro anni or 
sono tutta la forza della Serbia consisteva in 5 
a 6 mila nomini d'ogni arma; oraconta 180 mila 
uomini, e questo numero andrà sempre cre- 
mer incipe di Montene; ha fatto di questi 

« cipe di Moni x 
giorni di delle medaglie ricompensare 
convenientemente gli eroi *dell’ultima guerra 
tirco-montenegrina; queste medaglie non ver- 
ranno date che a coloro i quali avran portato 4 
casa la testa di un Turco. 

« Per quanto il principe di Montenegro sia 
portato per la civiltà, pur non saprebbe rinun- 
ziare a rispettare i barbari costumi dei suoi sud- 
diti selvaggi. Queste idee del principe di Mon- 
tenegro ha prodotto una cattiva impressione a 
Costantinopoli; e una delle sue conseguenze 51 
fu}armamento delle fortezze sui confini coi can- 
noni rigati. 

« Le notizie date dalla Gazzetta Universale 
di Augusta di un conflitto avvenuto sul confine 
del Montenegro era inesatta, è vero, ma non era 
che prematura. Tutti sono eonvinti che i negri, 
i Montenegrini riprenderanno ben presto le arm!. 

« Questa disposizione del Montenegro è V’ef- 
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fetto della retradescenza dell’infiuenza russa 
che sì fs'sentire e si spiega a danno dell’Austria 
a Cédigna. In posa alle nuove tendenze spie- 
gato dal principe Nicola, la Turchia ha pur fatto 
coniare una medaglia che verrà data a titola di 
distinzione agli Arnauti che presero parte nel- 
l'ultima guerra contro il Montenegro. __. 

« A quasi tutti gli Albanesi diciottenni che 
avendo fatta quella campagna ritérettero la de- 
coraziono dal sultano vennero ripétute queste 
parole: « Egli, il sultano, chnta su simili fatti 
d'arme per parte degli Albanesi in simili occa- 


oni. ss . 
È « Se no compresa il senso, e tutti gli Albanesi 
si preparano alla festa giusta l’espressione usata 
nel paese quando si parla di guerra, —— 

« Diffatti la questione orientale comincia a 
bruciare. » (Wanderer) 

Inpie. Si leggo nell'Englishman Overland 
Mail dell’8 settembre. / . i 

« Giusta î particolari che abbiamo ricevuto il 
Debraiah del Buan anzicchè desiderare la pace è 
fermamente deciso a non cedere su di alcun 
punto, ad onta che egli ‘riconosca pienamente 
inutile oghi resistenza. î pi î 

« Egli dice chè la somma di 25 mila ruppie 
non basterebbe alle sue proprie spese indipen- 
dentemente dallo stipendio dovuto aisuoi 8, 
e del tributo da pagarsi a Ohma. Egli ha dichia- 
rato che era deciso a non cedere i dooars, ma 
soggiurige che non combatterebbe per averli 
pi gli Inglesi si ostinassero a conseryarno 

OSSesso, 

i Quanto al trattato, il signor Eden lo ha 
firmato volontariamente, 6 fu molto hen trattato 
nel paese, pure egli non dino renderlo, se 

li Inglesi restituiscono prima i dooars. 3 
h « Ù ‘si dice che il comandante in capo abbia 
Fatto osservare al governò, che S. Eccellenza non 
sa di quali mezzi possano disporre gli agenti 
del governatore generale per ottenere infor- 
mazioni, ma egli crede che sin ora non se ne 
potà avere alcuna sulla frontiera del Butan. 

« Si suggerì al governo di stabilire a Assan 
il telegrafo. elettrico per mettere in comunica- 
zione } posti militari, e stabilire in quei paesi 
un mezzo di celere comunicazione fra gli agenti 


ed i comandanti militari del governo delle Indie 
il comandante in capo ed il governatore del 
Bengala. 


« Nell’interesse di questa operazione conver- 
rebbe siumentare ed estenderò l'autorità dell’a- 
gente del governo il quale avrebbes sua disposi- 
zione un sopraintendente dei telegrafi. 

« Il Governatore pusla cicoria col td 
mandante in capo, pensa che, appena lo perm 
la stagioni pera costruire una linea prov- 
visoria da Cooch Behar a Buxa. 

« Cooch Behar sarebbe ancora messo in co- 
municazione con Cowhaltes, quando ciò non 
fosse già stato fatto. 

« Da Gowhaty al confine orientalesi costruirà 
un altra linea se mai si spingessero le opera- 
zioni militari da quella parte; si disporrebbe 

ure del materiale e dei fil per far partire una 
inen da Buxa, e dalla base delle operazioni 
nei dooars dello Stato ». 

PERSIA. — Si sorive da Teheran : 

« Per quanto si potè disperare delle riforme 
state decretate da 8. M. Nasser-Ed-din-Schah, 
‘un alto consiglio instituito a questo effetto do- 
veva dirigerne l’applicazione. 

« L'impresa era ardua; framezzo a tanti 
pregiudizii, mancavano gli intermediarii d’ogni 
grado. Da un lato l'inerzia, dall'altro la nis- 
suna intelligenza od il mal volere paralizza- 
vano ogni sforzo, e minacciavano l’opera ci- 
vilizzatrice della stessa mancanza di succes- 
so, per la quale fu visto andare a male l’opra 
‘del principe Abbas-Mirza, il quale bramava tanto 
di rigenerare il proprio paese, e quella di Mo- 
hamed-Schah suo figlio, deluso nelle proprie 
speranze dal suo primo ministro, il cui fanatis- 
mo el’ignoranza poco mancò non precipitas- 
sero la Persia nell’ultima ruina. 

« Non sono tolti senza dubbio tutti gli osta- 
coli, ma se ne son già superati alcuni di quelli 
che parevano i più difficili a riuscjrc, e questo 
Frimo risultato è tale da ispirare fiducia per 

avvenire 


L’alto consiglio, bisogna pur confessarlo, non 
possedeva quella unità di vedute che è la prima 
condizione per: riescire. Gli. uomini devoti al 
progresso che cantava nel suo seno si trovavano 
per così dire soffocati dalla opposizione che era 
in maggioranza. i 

« In questo consiglio or sono succeduti nella 
confidenza del principe, il ministro degli affari 
esteri Mirza-Said Khan ed il Sephahslar, mini- 
stro della guerra. Questi du: uomini portano 
oggidì tutto il peso degli affari. 

« La confidenza che essi inspirano allo Schah 
è grande, ma essi devono ]ottare contro molti 
ostacoli. Le simpatie dell'Europa loro giovarono 
molto, e non possono che încoraggiarli a conti- 
nuare l’opera stata loro confidata. 

« Non è molto tempo, il Governo dello Schah 
‘ba data una prova dei suoi sentimenti di tolle-. 
ranza elevando alla dignità di khan; e decoran- 
dolo del gran cordone dell’ordine imperiale del 
Leone e del Sole, un cristiano armeno oriondo 
persiano chiamato M-J d'Isaia Savalan. 


« Questo gio che porta. un, nome 
storico negli arinali del medio ta ell’Asia, viag- 
giò la Francia, YInghilterra, la Germania e la 
Russia. ; 

“__« Arrivato poi. orsòndue anni, egli si occupò 

d'introdurte dei miglioramenti nel paese, Egli 
ottenne ultimamente.la concessione dei lavori 
di una strada fra Tauris è Djoulfa, sullArasse, 
importante pel transito della Persia, e gli venne 
pur conferito per dieti arini il privilegio per la 
istituzione delle banche ed altri stabilimenti di 
credito. — are 

« Queste imprese dinotane In parte del Gò- 
verno che l'incoraggia un lodevole spirito id’in- 
novazione e di progresso, .. 

« Ordinariamente in estate la corte trasporta 
la sua residenza al campo della pianura di Sul- 
larciah, e gli abitanti di Teheran sì portano.ai 
piedi delle montagne di Elbow d qualche lega 
a settentrione città, per'passare sotto le 
tende i mesi della stagione più talda. Questo 
anno la corte tion ha lasciato il territorio di 

himran. 
‘ « Lo Schah ei suoi hasem hanno passato la 
stagione al palazzo di Niavran. 

« Altre volte, trent'anni fa, in primavera era 
quasi necessario, sotto pena di perdere la vita, 


di abbandonare ia Capitale L'aria pregna di pu-' 


tridi miasmi esalati dalle vicine paludi era come 
Appestata; l’acqua corrotta era malsana, la feb- 
bre mieteva numerose vittime: Le contrade della 
città erano melmose quando pioveva, inondate 
da una polvere sporca e bruciante, quando vera 


siccità. Ora tutto è migliorato, Le strade sono 
selciate con pietre quadrate all’ ca Dove 
erano casipole, ora si costruiscono delle case 
grandi e belle per far corona nell'interno della 
città, al magnifico caravauserail di Hadjeb-El- 
Douleh costraito all’arvenimento al trono di 
Nauser-Ed-Din, e sopraftutto per far armonia 
colle belle gallerie che S. M. ha fatto innalzare 
attorno al mercato Verde Meydan-è-Sebz. 

« I terreni proporzionatamente cari e rari, e 
dentro la cinta della mura non bastano più; la 
città deve estendersi fuori delle fortificazioni, ed 
ora si tratta di trasportare la linea di quest’ul- 
time. 

« Sontuose case costruite în puo dagli eu- 
ropei si innalzano fuori di città dietro l’Ark va- 
sta cittadella e palazzo del sovrano. Esse for- 
mano un nuovo quartiere lecui strade sono pure 
selciate. 

« In vicinanza di questo quartiere non lon- 
tano dalla porta di Chi , l'ambasciata russa 
fa fabbricare un palazzo monumentale. —— 

« Al nord ovest della città ed in quelle vici- 
nanze lo Schah ha regalato &l suo medico fran- 
cese, dottor Tholozan, uno spazioso terreno per 
fabbricarvi una casa. 

« Infine si sta costruendo una strada carroz- 
xabile che parte dalla porta dî Chimran e va ad 
una delle principali città del Mazenderan. Que- 
sta è la linea, che è la più breve per andare da 
Teheran al Caspio, sarà lunga circa venti mi- 
riametri, e riunirà la capitale con Balforouch e 
col porte di Ferahab. 

« Ad ogni modo sì tta con impAzienza 
che venga aperta la soda: ferrata che una so- 
cietà francese sta per costruire fra Teheran e 
Schah-Abdul-Azin, luogo di passeggiata e pel- 
legrinaggio situato a dieci chilometri dalla ca- 
pitale. 

« Questo non è che un primo esperimento che 
darà ben presto la spinta ad imprese più rile- 
vanti, - 

« Così, come vedete, i Persiani tendono al 
progresso ; una volta lanciatisi, essi arriveranno 
a buon fine, come dicono, incA ANlak coll’aiuto. 
di Dio. » (BMoniteur) 

Messico. — Si scrivo da Filadelfia in data 
29 settembre: 

« Gli Americani non credono al ristabilimento 
del governo di Juarez più che non credano alla 
riuscita dei progetti dei fenians; fatti che non 
accadranno più nè l'uno nè l’altro. 

« Se qualcheduno potesse ancor dubitare che 
la causa di Juarez fosse sempre perduta, i 
suoi dubbii svanirebbero di fronte ai successi ot- 
tenuti dall'imperatore Massimiliano. 

« Ultimamente gli amici di Juarez ci man- 
davano relazioni color di rosa sulla pretesa 
vittoria del loro capo, ma ad ogni arrivo di cor- 
riere vi era una nuova smentita. 

« Notizie sulle quali non ni può dubitare rap- 
presentano come morta la influenza di Juarez 
al quale non restano più che pochi partigiani al. 
Paso del Norte sul Rio Grande. 

« La popolazione commerciante del Messico 
si mantenne sempre per l’imperatore Massimi- 
liano, perchè la fondazione dell’impero promet- 
teva, col ritorno della pace, la sicurezza, e 
conseguenza un'attività di commercio quale il 
paese non aveva avuta da lunghi anni. 

« Ortega cercava ultimamente di poter nego- 
ziare un Dale a Washington per soccorrere 
la causa di Juarez, che si irava agli estremi, ma 
le sue prime pratiche furono così male accolte 
che oggidì egli sostiene di non aver mai pensato 
a proporre un simile imprestito agli Americani. 

« ll presidente Johnson ha ultimamente dato 
prove irrefragabili di voler romperla con Juarez; 
egli ha sempre mantenuta una stretta neutra- 
lità; ma ora è certo che se la. maggioranza dei 
Messicani fa adesione al Governo di Massimi- 
liano, il signor Johnson riceverà i suoi amba- 
sciatori e riconoscerà l’imperò del Messico. I 
Juaristi non possono aspettarsi dagli Stati Uniti 
alcun apoggio. ; 

« Alla data delle ultime notizie che ci sono 
arrivate era generalè credenza a Vera-Cruz ed 
a Matamoros che a New-York si organizzasse, 
sotto gli auspici di Ortega, una spedizione desti- 
nata a soccorrere i Juaristi; ma a New-York 
non vi sono più indizi di questa spedizione di 

uel che ve ne sieno di un progetto dei fenians 
dinvaliate PIrlanda. 

« Gli agenti dell’imperatore Massimiliano e 
quelli di Juarez a New-Jork negano che abbia 
mai esistito un progetto di tal natura. 

« Non si può porre in dubbio che le bande 
delle guerriglie formate dagli avanzi dell’ar- 
mata di Juarez non abbiano ancor per qualche 
tempo da travagliare l’imperatore Massimiliano, 
perchè il sistema delle guerriglié che per tanti 
anni ha devastato il Messico non cesserà che 
quando si cangierà il carattere della popolazione. 

« È probabile che sulle rive di Rio Grande ai 
confini degli Stati Uniti i Juaristi possano te- 
nere in iscacco le truppe dell’imperatore Massi. 
miliano, ma per tutto altrove dominerà l’impero 
e continuerà a dominare. 

« Acapulco, l’ultimo posto che teneva ancora 
contro l'impero sulle coste del Pacifico, venne 
preso dai vascelli da guerra francesi, e così dis- 
parve ogui vestigio di tendenze juariste in que- 
sto paese. 

« La popolazione accetta volontieri il nuovo 
ordine di cose, e non vi ha dubbio che essa non 
veda con gioia aprirsi davanti a’ suoi occhi la 

rospettiva d'una pace duratura. Il difetto di 
‘o paralizza i juaristi e rende infruttuosi i 
loro sforzi. 

« Essi hanno radunate le loro truppe, appena 
3000 uomini, lungo il Rio Grande, ed hanno po- 
sto l'assedio sotto Matamoros. 

« Il 10 settembre si trovavano avanti la piaz- 
za, che venne valorosamente difesa dalla guar- 
nigione, forte di soli 1500 uomini. I juaristi spe- 
rano d’impadronirsene, mala mancanza di mezzi 
fa sempre andare a vuoto tutti i loro progetti. 

«.Essi dicono che se avessero un poco più di 
munizioni potrebbero cacciare Mejia, ma non 
ssnno dove trovàrne, e così continueranno a far 
mostra di assediare la città sinchè non sieno ar- 


‘ rivati sul Rio Grandei rinforzi agl’imperiali;al- 


lora essi si disperderanno in bande di saccheg- 
giatori, e spariranno non si sa dove. 

« Non vi ha punto dubbio che la causa di 
Juarez non sia perduta, e che il termine della 
sua presidenza, che scade in novembre, non sia 
la fin (Constitutionnel) 


6 del suo governo. 
NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Drrezione DELLE arari Garcenie. — Si previene il 
pubblico che dimani domenica 22 ottobre corrente, 2 
Gua elezioni politiche, le reali Gallerie son 
chiuse. 

Firenze, li 21 ottobre 1863. 


— Annunziamo con piacere, che dalla fine di set- 
tembre gli uffiziali dello stato maggiore incaricati 
della triangolazione per lacarta topografica della Sicilia 


hanno compito il loru incarico. Tutta l'isola princi». 


pale, come pure i gruppi adiacenti delle Eolie e cello 
Egadi, s trovaattualmente dotata del numero di punti 
trigobometrici necessari peri rilevamenti alla scala 
di f/:0,000 , 1 quali potranno così continuare il loro 
corso regolare, AE ; 

Una porzione del personale geodetico ha già lasciato 
la Sicilia per altra destinazione. Gli altri prolungano 
di alcuni giorni la loro permanenza e si occupanò tli 
correggere e portare al debito grado di esattezza al- 
cune parti della rete di primo ordine che deve ser- 
vire alla misura degli archi terrestri, secondo le co 
venzioni stabilite dalla conferenza internazionale per 
la misura del grado europeo riunitasi un anno fa în 
Berlino. Ci affrettiamo a soggiungere che la massa 
intiera del lavoro ha presentato un tale grado di pre- 
cisione, che per adattarne alciine parti a quelle deli- 
cate ricerche di alta geodestà, non vi è stato bisogno 
di ripetere se non un piccolissimo numero di sta- 
gioni. ti 

Così nel termine di quattro: campagne originaria- 
mente assegnate alla triangolazione per la carta delia 
Sicilia, non solo il lavoro è stato completato, ma si è 
prolungata la triangolazione di primo ordine fino ad 
incontrare quella che gli uffiziali dell’antico genio 
napoletano avevano spinta fino alia Calabria Citerio- 
re; si è preparata peririlevamenti una porzione della 
Calabria Ulteriore II; si è misurata una base geode- 
tica nei dintorni dî Catania,e si è reso possibile il 
galeolo geodetico della “îtatena meridiani dal Capo 
Passero a Messina, e del-paralleto da Messina a Pa- 
lermo. x 

Per tutte quattro le campàgne fu direttore del la- 
voro il colonnello De Vecchi, e capi-6ezione il mag- 
giore Chiò ed il capitano Marangio. Per due campa- 
gne lo furono il maggiore Pozzolini ed il capitano Da 
Vita, e per una il maggiore Pollano. L’intiero 
nale applicatovi variò da quattro a otto uffizi 
presi i capi-sezione. 

Moxvaato a Grosures Piazzi es Pons Di VaLreLLIVA. 
— Ci vien comunicato il seguente indirizzo: ’ 

Agli Italiani! — L'Italia risorta onora i suoi Grandi. 
La coscienza dell'essere, scaturita dall’italico pensiero 
per opera dell’ingegno e della mano, sente il dovere 
di farsi riparatrice; e la è tanto più pro- 
ficua quanto è più bello il raggio della libertà ed as- 
sicurato il compito deli’indipendenza. Così, onorando 
gl'Ingegni, proponiamo all'ammirazione dei figli le 
grandi virtù cittadine, perchè în esse si specchino e 
piglino lena di forti propositi; lavoriamo pel patrio 
avvenire! ‘ 

Noi non rende perplessi l’idea the sembra oggidì 
far timidi molti cittadini, anco. ben volenti, nel vedere 
moltiplicarsi in paese i monumenti della pubblica glo- 
ria e riconoscenza; ci sembra anzi questo un segno 
consolatore di grande moralità; ci pare che, ove sono 
«doveri da compiere, l'inazione sia colpa; giudichiamo 
che lo stimarsi sia amarsi; sia essere e voler ad ogni 
costo essere liberi, forti e potenti. put 

Ponte, quest’ umile paese della remota Valtellina, 
sortì l'onore d'avere dato'Î natali a Giuseppe Piazzi: 
ma le traversie dei tempi passati fecero sempre in- 
toppo alla riconoscente generosità degl’'intendimenti, 
e il dovere non si tradusse che in isterili voti ed în 
infruttuosi conati: — oggi, noi faremo ogni studio 
pèrchè assegua infallantemente il suo compimento. 

NP. Giuseppe Piazzi è una splendida gloria della 
Nazione italiana. Chiaro al mondo per le sue opere, 
astronomo massimo lo chiamava il celebre barone di 
Zach, affermando che, senza Cerere, non vi sarebbero 
state le scoperte di Pallade, di Giunone, di Vesta; e 
Gio. Battista Delambre, parlando di luî, solea dire: 
« L’Astronomia deve più allP. Piazzi ed al Maskelyne, 
che a tutti gli altri astronomi da Ipparco sino a noi». 
Altri non minòri encomi gli profusero i dotti del se- 
colo: ma noi non intendiamo d’elogiare ai veggenti il 
fulgor della luce. ° 

Cittadini di questo lembo estremo del suolo Italiano 
— la Valtellina — non ci si gridi immodesti, se non 
ci teniamo ad alcuno secondi nell’amore d’ Italia: come 
allo Stelvio ed al Tonale, così nelle pianure del Po ed 
in Sicilia, i nostri figli si ©onfusero, le arîni in mano, 
agl’italiani fratelli. Ed ora a questi noi ci volgiamo con 
fiducia libera e piena. 

Noi facciamdil nostro invito a tutti i Municipii e Pro- 
vineie della Penisola, a tutte le Università, a tutti i 
Corpi Insegnanti, pregandoli vengano in soccorso del- 
l’opera nostra. E ci rolgiarso con grande fducia ai 
sensi patriottici dell’intiero giornalismo, questo mo- 
deratore della pubblica opinione, perchè ci atcordi 
generoso e valido il suo appoggio coi facili mezzi ch'egli 
possiede. — Dalla lira italiana all’insù è accettevole 
ogni offerta; e la Commissione infrascritta, istituita 
dal Consiglio Comunale per l'attuazione del votato 
monumento, farà studio per la pubblicazione nel nome 
dei generosi, man mano chesi riceveranno le offerte, 

Certi che tutti i Comunidi Valtellina ri-ponderanno 
solleciti all’invito, noi non lo siamo meno per quelli 
dell’amata Penisola: e così lo straniero che visiterà il 
nostro Ponte, potrà in fine vedere, che appiè di questi 
gioghi alpini, dove i figli d’Italia fecero sempre le pri- 
me prove delle armi, resi liberi pd uni, sonosi dato il 
fraterno amples o innalzando un monumento alla 
Scienza. 

Ponte, addì 8 settembre 1865. = 

I Membri della Commissione 
Prof. B. E. Maineri, Presidente, — Prof. L. Guie- 
ciardi, Vice-Presidente. — Avv. Ortensio Piazzi, 
— Francesco Patrizi, Sindaco. — Ing. Quadrio 
Camillo. — Ing. L. Marchesi, Segret.-Ca siere. 

Le corrispondenze e le somme offerte dai Municipii, 
Provincie o privati, si spediranno franche di porto alla 
sopracitata Commi-sione in Ponte, prelevati i dritti 
di vaglia e posta. G 

Ai primi cento soscrittori per dieci o più lire verrà 
spedita in'dono una copia dell’opuscolo; 7! [Pensiero 
Italiano di B.E. Maineri, dove avranno la biografia del 
celebre asironomo P. Giuseppe Piazzi. 

A suo tempo verranno pubblicati xu! giornale La 
Valtellina e sulla Gazzetta Ufficiale “del Regno i nomi 
dei soscrittori, ed il resoconto dell’entrata e della spesa 
dell’eseguita opera, 

Icarteggio e i documenti verranno depositati presso 
il municipio di Ponte. 


ULTIME NOTIZIE 


Bollettino sanitario 

Melfi. — Dal 18 al 19, casi 6, morti 4. 

Brindisi. — Dal 19 al 20, casi 17, morti 8; 
e 5 dei giorni precedenti. 

Id. (vel bagno). — Dal 19-al 20, casi 6, 
morto 1. 3 

Vieste(Foggia).—Dal 19 al 20, casi 10, morti 
7 dei giorni precedenti. > 

Napoli. — Dal 19 al 20, casì 4, morti 2; ed i 
dei giorni precedenti. 

Sen Giovanni a Teduccio. — Dal 191 20, 
casi 5, morti 2; e 4 dei giorni precedenti. 

Bitonto. — Dal 18 al 19, casi3, morti 6 com- 
presi quelli dei giorni precedenti- 

Id. — Dal 19 al 20, caso 1; morto I. 

Bari. — Dal 19 al 20, caso 1, morto 1 dei 
giorni precedenti. 


com- 


Id. — Dal 20 al 21, casi 4, morto 1; ed 1 dei 
giorni precedenti. 

Bitritto. — Dal 19 al 20, casi 18, morti 12 
dei giorni precedenti. 

Id. — Dal 20 al 21, casi 28, morti 9; e 7 dei 
giorni precedenti. . si 

Barletta. — Dal 19 al 20, casi 6, morti 6 e 
13 dei giorni precedenti. 

Ia. — Dal 20 al 21, casi 14, morti 6 e 14 
dei giorni precedenti. 

Molfetta. — Dal 19 al 20, morti 3. 

Id. — Dal 20 al 21, morto l.. 

Bisceglie. — Dal 19 al 20, morto 1. 

San Michele. -—- Dal 17 al 18, casi 2, morti 2. 

Cassano. — Dal 18 al 19, caso 1, morto 1. 

Giovinazzo. — Dal 18 al 19, casi 4. 

Ia. Dal 19 al 20, casi '6, morti 5 dei giorni 
precedenti, - : 

Albagina (prov. d'Ancona). — Dal 17 al 18, 
casi 3, morti 3. 

Cuneo (casolare). — Dal 19 al 20, caso 1, 
morto 1. 

Borgata San Gallo (Cuneo). — Dal 19 al 
20, casi 2, morto 1 dei giorni precedenti. 

Fossano (casolare). — Dal 19 al 20, caso 1, 
morti 1. 

Caraglio (Cuneo). — Dal 19 al 20, casi 1, 
morto 1. 3 

Casalgrasso. — Dal 19 al 20, casi 2. 

Savigliano (borgata). — Dal 19 al 20, 
caso 1. 

Cavallermaggiore. — Dal 19 al 20, casi 3, 
morto l. 


— L'Agenzia Havas ha il seguente telegram- 
ma da Londra 19 ottobre: 

« Il telegrafo constata la profonda sensazione 
prodotta nel paese per In morte di lord Pal- 
Igerston, ed il vivo dolore provato per la per- 
dita di quest'uomo di Stato. a 

— Anche nei giornali di Parigi è unanime il 
il rammarico per la morte di lord Palmerston. 
Ecco quanto fra gli altri scrive il'DAats: 

«..... Se vebbe mai manifestazione sincera, 
è certo questa delle unanimi condoglianze che 
recano i giornali inglesi, ecò fedele, in ciò, della 
pubblica opinione. ° 

« La politica di lord Palmerston, a nostro 
avviso almeno, poteva forse risguardarsi come 
ormai fuor di stagione, e non rispondente più 
alle idee ed ai bisogni dell’epoca presente; ria 
il celebre ministro, tra gli altri suoi meriti, aveva 
quello di essere inglese anzitutto: lo era per 
cuore, per genio, per istinto: egli amava per’ 
passione l'Inghilterra, e dobbiamo, a lode dei 
nostri vicini, soggiungere che temperamenti e 
uomini di tale stampo non sono rari presso 
loro, » 

— L'Inghilterra, scrive la Patrie, ha perduto 
il suo più abile ministro, Taomo di Stato più 
grande dopo Fox e Pitt. 

— Le dimissioni di monsignor De Merode 
sono apprezzate colle seguenti parole dalla Pa- 
trie: 

« Ebbe luogo a Roma una crisi ministeriale 
incontestabilmente assai grave. Lettere del 16 
corrente ci annunziano le dimissioni di monsi- 
gnor De Merode dalla carica di ministro delle 
Armi; il cardinale Antonelli ne assume l’înferine. 

« Questo cangiamento era da lurgo tempo 
previsto. Il cardinale Antonelli lasciava libero 
il corso alla irrequietezza ambiziosa di monsi- 
gnor De Merode, ed era manifesto che il mini- 
stro delle Armi sarebbe venuto a cadere sotto 
la propria debo}ezza. Gli ultimi ordini del De 
Merode circa il brigantaggio gli diedero il colpo 
di grazia. ; 

« Non sappiamo se gli errori di questo mini- 
stro illumineranno, quanto sarebbe mestieri, i 
suoi colleghi ed il suo successore; ma sia che il 
governo pontificio muti o non muti punto di po- 
litica, egli è certo che la caduta di De Merode 
allontana dalla Santa Sede uno de'suoi consi- 
glieri più intolleranti, dei quali, pur troppo, da 
dieci anni in poi, troppi ne ebbe. 

« Le idee del cardinale Antonelli non cangie- 
ranno di molto; tuttavia l’acutezza di mente di 
questo uomo di Stato, superiore certamente a 
tutti i suoi colleghi, ci dà lusinga che molti er- 
rori avranno rimedia a Roma. » 

— Il Débats ha, sullo stesso argomento, una 
corrispondenza da Roma in cui si legge: 
«.....Nelle presenti circostanze questo fatto 
assume l’importanza di un colpo di Stato, dopo 
dieci anni di sorda lotta, il cardinale trionfa 
de’ suoi avversari. 

« ..... I Romani accolsero con vivissima gioia 
la notizia della dimissione di monsignor de Me- 
rode. Essi veggoho senza grandi timori il risor- 
gere dell’onnipatenza del cardinale, che suppon- 
gono inchinevole a riconciliarsi coll’Italia. » 

— La Corr. prov. di Berlino pubblica la con- 
venzione 21 settembre che regola la vertenza 
sulla guarnigione di Kiel. 

In quest’atto vengono definite la posizione e 
le funzioni del comandante prussiano del porto 
di Kiel quale rappresentante in capo le truppe 
prussiane stazionate nei Ducati. 

Nell’interno del porto di Kiel la Prussia man- 
terrà costantemente un bastimento di guardia 
all’oggetto di esercitare la polizia su tutti i ba- 
stimenti mercantili e da guerra tanto esteri che 
nazionali. 

Questa convenzione è già entrata in vigore. 

(Havas) 
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particolari intoressanti sui passi fatti ultima- 
mente dalla Prussia e dall'Austria presso la 
Dieta di Francoforte. l 

« Nel dispaccio austro-prussiano si lamen- 
tano gli attacchi recentemente diretti dal Con- 
gresso dei deputati in Francoforte contro la 
Convenzione di Gastein, contro la politica e 
contro i Governi delle due grandi potenze te- 
desche, e vi si esprime la speranza che il Senato 
non tollererà in avvenire simili eccessi. 

« Si muovono gli stessi rimproveri ‘contro la 
stampa, od almeno contro parte della 
stampa alla quale vengono attribuiti gli stessi 
inconvenienti verso l’Austria 6 la Prussia. ’ 

«I due gabinetti promettono al Senato di 
Francoforte il loro aiuto nel caso che non si 
sentisse forte abbastanza per reprimere. quei 
disordini; e lasciano intravvedere che iù caso 
contrario prenderebbero essì stessi le misure a 
ciò necessario. » ’ 

Una copia di questi dispacci venne mandata”. 
ai rappresentanti dell'Austria @ della Prussia 
presso le altre Corti tedesche con ordine di 
darne comunicazione, e di esprimere la fiducià 
che questi Governi appoggieranno le pratiche 
delle due grandi potenze. 

Nel tempo stesso venne ingiunto ai rappre 
sentanti diplomatici di lamentarsi degli ecces» 
sivi attacchi della stampa degli Stati piccoli g 
medii contro la Prussia e l’Austris. (Patrie) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
‘(era sam) . 
. x. Torino, 20. 

Rendita italiana 64 87 1/2. 

Modena, 20, # 

Il tribunale di Modena, accettando completi» 
mente le conclusioni del principe Crouy-Chanel, 
difeso dal commendatore Mancini, rigettò ogni 
incidente relativo alla dilazione presentata dal- 
l’ex-duca riguardante il processo. per la rivendi- 
cazione del titolo di marchese d'Este. 

La causa perciò sarà giudicata prossimamente. 

Parigi, 20. 

Leggesi nel. bollettino del Monifeur: 

Il governo inglese aderì alla proposta della 
Francia di riunire a Costantinopoli una confe- 
renza per cercare i mezzi di prevenire 6 repri 
mere l'invasione del cholers. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI. 

Ott. 19 

Fondi francesi $ 0/ninlig. ..... 6770 678: 
Id. RI20/)........ 9645 1 
Consolidati inglesi 3 0/) ....... 8954 
Cons. italiano E Op (in contanti). .. 65290 653» 
là (fine mese)... 65 17 i 

VALORI DIVERSI. 
Azioni del Credito mobiliare francese .. 860 87 


id. italiano ....... 422 42: 

ld. molo... ... 497 BR 

Azioni strade lerrate Vittorio Emanuele . 233 2: 
Lombardo-venete . 428 Ki 

ta. Austriache. ..... 401 AG 

ld. Romane. ...... 190  18ì 

Ohb. strade ferr. Romane. ......., 178 1E 
Obbligazioni della ferrovia di Savona .. 190 12° 


Napoli, 20 ottobre. 

A San Giovanni è Teduceio, dal 19 al 20, vf' 
ebbero 5 casi di cholera e 6 morti. 

È Londra, 20. 

I giornali discutono sulle conseguenze dell; 
morte di Palmerston, ‘ 

Il Morning Post crede che la politica ester. 
non subirà alcun mutamento, ma che il nuovo 
gahinetto sarà costretto a proporre una riforma 
parlamentare. . 
Parigi, 21. 

Il Monitewr du soir dice che il progetto per 
la conferenza internazionale sanitaria fu accolti 
favorevolmente dalla maggior parte dei govern' 

: Londra, 21. 

La regina incaricò Lord Russell di formare 
un nuovo gabinetto. 

Nuova-York, 10. 

Dicesi che un agente dei feniani abbia orge: 
nizzati alcuni comitati nel Canadà. Molti fenia - 
ni partono per l'Irlanda, 

Sono giunti a Washington i delegati delli 
Convenzione della Carolina del Sud per chieder< 


perdono a favore di Davis . . . 
Il vice-presidente dei separatisti, signor Ste- 
phens, venne graziato. 12 dmn 


Le elezioni nella Pensilvania, nell’Ohio e nele 
FIndiana riuscirono favorevoli ai repubblicani, 

1 giornali di Filadelfia pubblicano un dispace 
cio da El-Paso, in data del 3 corrente, il qual 
annunzia che Juarez col suo gabinetto trovansi 
a Franklin, sulla sinistra di Rio Grande. L'a. 
gente juarista a Nuova-York smentisce questa 
notizia. 

Oro 145. Cotone 58. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 
SAITTA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Regio Museo di fisica e sioria naturale di Firenze 
Nel giorno 20 ottobre. 


ORE 
9 antim.| 3 pom. | 9 pom. 
Barometro, a metri essa) causa 
2, 6 sul livello del e nn n 
IDAFO c..vcccrececrenree 1750, 0 750,0 151,4 
Termometro centi- 
radon 150 | 200.| 18,0 
Umidità relativa... | 850 | 760 | 880 
Stato atmosferico.... { sereno | nuvolo | pioggia 
e nuvoli | sereno | debole 
Vento | direzione... so NO N 
forza.......... } debolè Iquasi fortj debole 
L 
alia Rn ela 
peratura nelle 24 0 
Minima +1Î8) 05 ] 


— Una corrispondenza di Berlino dà alcuni | Minima nella notte del 21 + 11,8. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N° 269 — firenze, Sabato 24 Ottobre 1868 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GENOVA 


AVVISO D'ASTA. 


Per incarico del Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle Gabelle» 
ovendosi procedere ad un pubblico incanto per l'appalto del trasporto dei ge- 
ueri di privativa del littorale ligure indicati nella tabella posta in calce del pre- 
rente Avviso, e dalla quale risulta pure la quantità approssimativa di generi da 
irasportarsi, ed i relativi prezzi fiscali: Co . 

Si rende noto al pubblico che l’incanto medesimo avrà luogo il giorno di 
saercoledì 8 novembre p. v. alle ore 10 antimeridiane nella solita sala degli in 
vanti in questa Prefettura nanti il Prefetto o di un suo Delegato, e coll’inter- 
vento di un rappresentante delle gabelle. î 

L'asta avrà luogo a partiti segreti da presentarsi in conformità del prescritto 
ilal Regolamento per la contabilità generale dello Stato, approvato con R. De- 
1reto 13 dicembre 1863 numero 1628, ed il deliberamento provvisorio dell'im 
fresa seguirà in capo di colui che avrà fatto il miglior partito di ribasso di un 
anto per cento sui prezzi sotto indicati. 

L'impresa avrà principio col 1* gennaio 1865, e sarà duratura a tutto il 31 
iicembre 1871, colla facoltà però dell’Amministrazione di sciogliere il contratto 
_Hla scadenza del primo triennio verso il preavviso di mesi sei. "| 

L'impresa avrà il diritto di eseguire il trasporto dei generi di privativa sulle 
Zerovie ai prezzi di favore concessi dalla Società ferroviaria al Governo colle 
+igenti convenzioni, uniformandosi però a quanto stabiliscono i relativi rego- 
amenti. ù 

“L'Amministrazione poi somministrerà a spese erariali le casse occorrenti 
spel trasporto dei tabacchi, del sate raffinato e delle polveri a termini dell'art, 8 
wel Capitolato u’oneri. 

* Inoltre l'impresa è retta e vincolata a tutte le condizioni e patti di cui in detto 
$apitolato d'oneri di cui chiunque potrà prendere visione nella Segreteria di 
vuesta Prefettura. 

Non saranno ammesse all'asta se non quelle persone che saranno ricono- 
‘siute capaci di adempiere agli obblighi dell’Appalto, e che posseggano gli altrì 

squisiti voluti dalla legge, da comprovarsi mediante opportuni certificati. 

Per guarentigia dell'asta il concorrente dovrà depositare preventivamente 

“na somma uguidle al decimo dell'ammontare totale dell'impresa, e potrà es- 
are in numerario od in effetti pubblici dello Stato. . 

Tutte le spese di Appalto, contratto e relative copie eccettuate quelle di 
«egistro sono a carico del deliberatario. 

Sul prezzo di deliberamento è ammissibile l'offerta del ventesimo di ribasso, 

urchè sia presentata entro il termine di 15 giorni successivi a quello su sta- 
Tilito, scadente tal termine a mezzo giorno di giovedì 23 novembre suddetto. 


TABELLA INDICATIVA 
“ei magazzini da cui ed ai quali deve effettuarsi il (rasporto dei generi di 
privativa, quantità presunta annuale a trasportarsi e. prezzi relativi. 
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Genora............... Genora........,..-.. 600 i 50 900 
Chiavari... 4 510 4 —| 2040 
Spezia... 530 4 50 2385 
Pontremoli . 40 [12 — 480 
Massa Carrara.. 80 5 400 
Savona...... ESTE 650 4 — | 2600 
Totale... |........}. venrose 9125 


(NB. Da deliberarsi cumulativamente.) 
Genova, 14 ottobre 1865. 


Il Segretario-Capo 
F. Carbone. 


SOCIETÀ ANONIMA DELLE MINIERE DI STAZZEMA 


Non avendo’ avuto effetto nel di 21 settembre prossimo passato, per man- 
canza di numéro legale di soci l'adunanza generale già intimata mediante gli 
avvisi inseriti nei numeri 195 e 201 di questa gazzetta, l’adunanza stessa a 
forma dell’articolo 84 dello Statuto è stata aggiornata al di trenta novem- 
bre prossimo ad ore 12 nel palazzo Bargagli Petrucci, per il quale giorno 
viene intimata ancora nuova adunanza per tutti gli effetti contenuti nel 62 
dell’articolo 85 dello Statuto, cioè che in detta adunanza si potrà deliberare 
sopra qualunque oggetto, senza riguardo al numero degli intervenuti. 

Si rammenta che a tale adunanza avranno diritto d’intervenire anche i pos- 
sesscri delle azioni che non hanno pagato il quarto ventesimo, purchè giusti- 
fichino di averlo preventivamente soddisfatto nelle mani del cassiere ai ter- 

+ mini della deliberazione del 9 febbraio 1848. 
Siena, li 18 ottobre 1863. 
1416 


1424 


Carlo Bernabei, segretario. 


Strade ferra 


(sezione NORD) 


AWISO. 


A datare da mercoledì 25 corrente il Treno 22, che muove da 
Pistoia a ore 11,10 antimeridiane, partirà invece a ore 2 pomeri- 
diane, per giungere a Prato a ore 2,22 pomeridiane ed a Firenzò a 
ore 2,50 pomeridiane. ti 

Firenze, 21 ottobre 1865. 


L' Ispettore Generale del movimenio 


1430 8. Dumini. 


1422 ANNO I 


CORRIERE DI PARIGI 


GIORNALE PEI SARTI 
Il più bel Giornale di Mode da Uomo che si pubblichi in alia” 


Viene alla luce in Torino una volla al mese in due edizioni 
e non piu tardi del giorno 6. 
EDIZIONE PRINCIPALE EDIZIONE ECONOMICA 
CONTENENTE CONTENENTE 


Il giornale con otto pagine di testo | Il gi i 7 
— Una tavola grande di hgurini colo- | _ ager gp 
rata— Altra tavola di figurini piccola | £ g};o di ud i A TOR 
pure colorata — Un foglio di modelli | 19850 elli a scala. 
a scala — Un modello tagliato di gran- 


dezza naturale. Abbuonamento. 
Abbuonamento. 
Anno L. 20 — Semestre L. 11 - Anno L. 12 — Semestre L. 6 
Trimestre L. 6. Trimesire L. 3 50. 


Ne pony d’Austria si spedisce franco mediante l'aumento 
Svizzera di centesimi 50 per cadun trimestre. 

Le inserzioni centesimi 20 caduna riga o spazio di riga, 
la quarta volta. 


1421 


di L.1 e nella 
e centesimi 15 dopo 


ANNO II 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode da Donna, ed il più a buon mercato 
CHE SI PUBBLICHI IN ITALIA 


Viene alla luce in Torino ogni settimana con un figurino dei più eleganti 
di Parigi. — Ha inoltre disegni di ricami, fogli di modelli, tappezzerie in co- 
lore, musica, romanzi, novelle, ecc., per modo che oltre di essere incontesta- 
bilmente il più bel giornale di mode che si pubblichi in Italia, è anche il più 
a buon mercato. 


Prezzo di abbonamento. Inserzioni a pagamento. 


Col figurino, Puorgeht ecc.: un Gia Tia O.ataro di riga conte 
0 fig S o +3 simi 20 — Dopolaquarta voli 5. 
arno L. 20, semestre L. 1{, trim. L. 6 iaia 
— Al solo giornale; un anno L. 12, se- 
mestre L. 7, trimestre L. 4. 

ESTERO. i 
Austria, aumento di L. 3 cadun trim. 
Svizzera » » f 50 » 

Le associazioni si ricevono alla 
TIPOGRAFIA EDITRICE G. CASSONE E COMP. 
TORINO FIRENZE 


Via San Francesco da Paola, 6. | Via Cavour (già via Larga), 8. 
Pagamenti anticipati — Lettere affrancate. 
IL SINDACO 
della Città e Comune di Lucca 


LE ASSOCIAZIONI 
hanno principio col 1° di cadun mese. 


In conformità di quanto è disposto dalla legge sulle espropriazioni per causa 
di utilità pubblica de 25 giugno 1865 n° 2359, rende noti, a chiunque possa a- 
vervi interesse, i seguenti deliberati del Consiglio Generale e delia Giunta Mu- 
nicipale di Lucca, coi quali © domandata la espropriazione forzata di una por- 
zione di terreno in Sezione ci San Lurenzo a Vaccoli, Circondario rurale del 
Comune di Lucca, per ridurla ad uso di Cimitero per la Parrocchia di San Lo- 
renzo a Vaccoli. 

ESTRATTO 
dal protocollo delle deliberazioni del Consiglio Generale. 
Adunanza del dì 16 giugno 1865. 


Omissis etc. . 

L'illustrissimo signor Gonfaloniere espone che egli non mancò di fare 
presso la tutel: del signor Giovanni fu Giovanni Battista Masini tutte quelle 
pratiche che potevano essere necessarie, onde ottenere la ‘cessione del ter- 
reno occorrente per il Campo Santo di San Lorenzo a Vaccoli, e che sebbene 
non abbia ricevuto fino ad ora alcuna risposta, pure ha fondato motivo perri- 
tenere che questa risposta non sarà favorevole. Yi 

Questa opinione del signor Gonfaloniere essendo stata confermata anche da 
altri degli adunati, i 

Il Consiglio delibera: 

È dato incarico al signor Gonfaloniere di chiedere al superiore Governo che 
sia dichiarato di pubblica utilità il lavoro del Campo Santo di San Lorenzo a 
Vaccoli, conforme al disegno unito alla relazione del signor Ingegnere comu- 
nale, del dì 8 aprile 1865, in atti al n° 1320; con partito di voti favorevoli di- 
ciannove, contrari uno. 

Segnati Basilio Gianni — Gonfaloniere. 
Gio. Bastianoni — Cancelliere. 


ESTRATTO 
dal protocollo delle deliberazioni della Giunta Municipale. 
Adunanza del 22 settembre 1865. 

Omissis ete. 

Vista la officiale della Regia Prefettura del dì 16 settembre corrente, divi- 
sione 2°, in atti del protocollo Comunale co! n° 4035, con la quale avvisa, che 
intorno alla costruzione del cimitero di S. Lorenzo a Vaceoli, dovendosi pro- 
cedere a forma della Legge 25 giugno 1865, n° 2359, occorre che l’attuale Con- 
siglio deliberi e sanzioni la proposta fatta dal passato Consiglio con la delibe- 
razione del 16 giugno scorso, trasmessa alla sullodata Prefettura, e che si tras- 
mettano pure alla medesima gli atti necessari onde possa emettere il decreto 
per l'espropriazione forzata del terreno necessario pel cimitero predetto. 

La Giunta, presa cognizione del deliberato del Consiglio Comunale del dì 16 
giugno 1865, essendo urgente la costruzione del Campo Santo di San Lorenzo 
a Vaccoli, insiste per la esecuzione del deliberato suddetto. 

Approvato all'unanimità. 
Segnati C. Bernardini — Primo Assessoreff. di Sindacò. 
G. Ingegnere Allegrini — Assessore. 
V. Campetti — Segretario. 

Per quindici giorni da decorrere dalla data del presente Avviso la relazione 
ed il piano di massima dei quali all’art. 3* della legge sovracitata, saranno de- 
positati nell’Ufficio Municipale di Lucca all’effetto che chiunque possa pren- 
derne conoscenza, e fare le sue osservazioni. 

Lucca, 19 settembre 1865. 
Il Sindaco 


1426 Del Prete. 


1420 AYVISO. 

La signora Tertulliana Bargellini, 
possidente, domiciliata in Empoli, mo- 
glie attualmente del signor Giuseppe 
Tofanari, deduce a pubblica notizia e 
per tutti gli effetti di ragione, d'aver 
disdetto la colonia di due poderi, di 
lei proprietà, denominati Dei Vivaj, 
Del Casone 0 Pratella posti nei popoli 
di San Donato in val di Botte e Santa 
Maria a Cortenuova, comune di Monte 
Lupo e di Empoli, a Mariano Fontanelli 
e Pietro Terreni non tanto in proprio 
che come capacci delle rispettive fa- 
miglie coloniche con inibizione ai 
medesimi di vendere e comprare be- 
stiame di qualunque sorta senza il di 
lei consenso in iseritto e conseguen- 
temente dichiara e protesta che non 
sarà a riconoscere giammai qualunque 
vendita, compra permuta di bestiame 
o di quanto altro che si facesse dai me- 
desimi Terreni e Fontanelli in proprio 
e nei nomi senza il di lei consenso 
in iscritto. 


SOCIETÀ ITALIANA 


Strade ferrate Meridionali 


AVVISO D'ASTA. 


Yolendosi procedere all'appalto dei lavori di costruzione del Tronco di fer- 
rovia da Foggia a Bovino, formante parte della linea Foggia-Napoli per Bene- 
vento, della lunghezza di chil. 31,545, si invitano tutti coloro che intendes- 
sero aspirarvi a presentare non più tardi del giorno 31 corrente mese a que- 
sta direzione generale la loro offerta di ribasso di un tanto per cento sui 
prezzi dell'elenco corredata dei seguenti documenti: 

4° Di un certificato di idoneità all’esecuzione di consimili lavori rilasciato 
in data non anteriore di mesi sei da un ispettore del Genio Civile o da un in- 
sermone direttore di lavori al servizio di questa o di altra società di strade 

ferrate ; 

2° Di un vaglia di lire 5000. 

L'Amministrazione si riserva di scegliere quella fra le diverse offerte che 
giudicherà più vantaggiosa, salvo però sempre il diritto di non accoglierne al- 


cuna nel caso non le trovasse di sua convenienza. Empoli, li 20 ottobre 1863, 
Nel giorno 5 prossimo venturo novembre si farà conoscere per mezzo di al- 
tro avviso il risultato delle determinazioni della società e nel caso che nessuna iaia 
offerta venisse accettata si procederà, pure per mezzo di pubblico avviso, ad 
un secondo esperimento. AVVISO, 


I lavori costituenti l'appalto si riassumono come segue; 

1° Sterri e rilevati occorrenti: 

a) All’apertura e formazione della strada secondo gli allineamenti e le pen- 
denze, che all’atto di esecuzione verranno dall’ingegnere direttore fissate con 
apposita tabella, e secondo la forma e le dimensioni in appresso deter- 
minate: 

b) All'apertura dei fossi laterali di scolo nelle tratte di strada in trincea ed 
in quelle in cui i rilevati non superano sul piano delle compagne l’altezza di 
centimetri cinquanta (M. 0 60); oa 

c) Alla deviazione e rettificazione dei torrenti, canali e fossi, al trasporto e 
adattamento di strade pubbliche e private intercettate dalla linea, ed alla 
formazione delle rampe d’accesso ai passaggi a livello secondo le indicazioni 
del disegno e del capitolato; 

d) Alle sedi delle case di guardia e delle stazioni determinate dal progetto, 
nonchè alle maggiori ampiezze di piattaforma occorrenti pel servizio delle 
stazioni al Cervaro per Candela, qualora questa linea venga aperta al pubblico 
esercizio, a Giardinetto per Troia e Castelluccio de’ Sauri ed a Bovino. 

e) Finalmente alla fondazione di tutte le opere d’arte occorrenti; 

2° Seminagione e rivestimento con zolle erbose delle scarpe dei ri'evati 
tanto della ferrovia quanto delle strade pubbliche e private da trasportare, 
sistemare e adattare pel mantenimento delle comunicazioni intercettate 
dalla linea. 

8° Costruzione dei ponti, ponticelli, acquedotti sui torrenti, canali e fossi 
intersecati dalla linea, e costruzione di altri edifizi occorrenti lungo le strade 
pubbliche e private, di cui al precedente alinea; ! 

3° Fornitura, spandimento e regolarizzazione del materiale, tanto per la 
massicciata o ballast della ferrovia, quanto per l’inghiaiata dei piazzali delle 
stazioni, vie d’accesso e delle strade pubbliche e private di cui sopra; 

5° Posa della via completa con impiego delle traversine e regoli che sa- 
ranno somministrati dalla società nella stazione di Foggia; 

6° Piantagione di siepi vive di bianco spino per l'isolamento della forrovia, 
stabilimento di termini in pietra per la determinazione dei terreni alla mede 
sima appartenenti, provviste ed opere diverse di finimento, di chiusura, di di- 
fesa agli attraversamenti a ljvello, ed ai tratti di ferrovia in terreni a pascolo, 
trasporto dalia stazione di Foggia e posizione in opera delle cancellate delle 
stazi.ni; 

7° Costruzione di tutti i fabbricati delle stazioni, delle case cantoniere e ca- 
selli di guardia coi relativi pozzi d’acquaviva; 

8° Finalmente fanno parte dell’impresa l'espropriazione. a nome e per conto 
della Società di tutti i terreni, fabbricati ed altre proprietà o ragioni pubbli- 
che e private occorrenti per costruire la strada ferrata con tutte le sue di- 
pendenze ed accessori, nonchè tutte le indennità che l'imprenditore dovrà 
corrispondere ed ogni spesa che dovrà incontrare per tutti gli obblighi-ine- 
renti all’appalto. . . 

La società si riserva, a termini dell’articolo 1° del capitolato, di prescrivere 
l’esecuzione del tronco di ferrovia che si appalta o secondo il tracciato che si 
distacca immediatamente dalla stazione di Foggia, oppure secondo quello che 
si dirama da un punto della linea di Candcla già costrutta a metri 8333 26 
dalla detta stazione, nel qual caso la lunghezza del tronco appaltato sarà di 
metri 25,166 74. 

Intanto l’appaltatore resta obbligato a cominciare senz'altro i lavori tra la 
stazione di Bovino ed il punto a metri 15,062 10 dalla stazione di Foggia mi- 
surati sulla linea di Candela già costrutta. 

I lavori in generale dovranno intraprendersi tosto dopo l’ordine che ne sarà 
dato all’appaltatore ed essere completamente ultimati entro otto mesi dalla 
data della stipulazione del contratto, sotto l'osservanza del capitolato d'oneri 
visibile presso gli uffici di Segreteria della direzione generale della Società in 
Torino via La Marmora, palazzo La Marmora, Borgonuovo; presso l'ingegnere 
di divisione signor cav. Sarnelli in Foggia, e presso il signor cav. Olioli vice- 
direttore dell’esercizio in Napoli. , 

In caso di ritardo sarà in facoltà dell’Amministrazione, senza necessità di 
alcun incumbente giudiziale, di far eseguire i lavori d’ufficjo a maggiori spese, 


Si rende noto per gli effetti, di cui 
all'articolo 69 della legge 17 aprile 
1859, esser deceduto, nella città di Ca- 
gliari (Sardegna) il notaio Agostino 
Cossu, altro dei causidici esercenti 
presso la Corte d'appello di detta città, 
il giorno primo ottobre 1865. 


Cagliari, li 17 ottobre 1865. 1414 


Il sacerdote Luigi Goracci, proposto 
di Laterina, rende noto che Giovanni 
Pietrelli lavoratore al podere di Spe- 
daluccio,di proprietà della propositura 
diLaterina, posto nel popolo della Pieve 
di Maiano, comune di Civitella, non ha 
facoltà di vendere, nè di comprare be- 
stiami senza licenza în scritto di esso 
signor proposto o del suo agente. 

1413 


EDITTO. 


Il cancelliere del tribunale di prima 
istanza di Arezzo rende pubblicamente 
noto: 

Che con decreto,la questo tribunale 
proferito nel dì nove ottobre corrente, 
è stata dichiarata la piena interdizione 
di Lorenzo del fu Vincenzio Ghiandai 
dei pressi di Arezzo, per il capo della 
demenza; ordinando che sia provve- 
‘duto al medesimo nei modi prescritti 
dalla legge. dl 

Daila cancelleria del’tribunale sud- 
detto, li 12 ottobre 1865. 


1423 G. Pecti. 


C. F. Puccio dà avviso al pubblico, 
che egli nè fece, nè commi.e maia 
persona alcuna di suo servizio, od altri, 
compra di nessuna specie, senza pa- 
garne immediatamente l'ammontare ; 
e che pertanto non riconoscerà, nè 
ora nè mai, reclamo alcuno in propo 
sito, 4417 


Iì sottoscritto protesta che non sarà 
mai per riconoscere i-debiti, che per 
qualunque titolo avesse contratto o 
fosse per contrarre, îl suo figlio Ridolfo 
Pasqui, sottoposto alla patria potestà 
ed ora vivente separato dalla famiglia, 
con un assegnamento mensile a titolo 
di alimenti. 


1418 Lebrotpo Pasgui, 


Il Consiglio provinciale di Lucca è 
convocato straordinariamente pel di 24 
corrente. 


rischio e pericolo dell’appaltatore. Pao 2 
I pagamenti avranno luogo mensilmente in tante rate da L. 20,000 quante ; Vedi del giorno: ; 
corrispondono all'importo dei lavori e delle provviste eseguiti, calcolati in Sistemazione dell’ufficio tecnico pro- 
base allo elenco dei prezzi, col ribasso d’Asta, sulle misure e ricognizioni fatte | vinciale. 
dalla direzione dei lavori in contraddittorio coll’appaltatore, sotto deduzione 
È È "5 
del decimo per garanzia. ISTITUTO-CONVITTO-CANDELLERO 


A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti dovrà Pappalta- 
tore nel preciso e perentorio termine che gli sarà prefisso dall'Amministra- 
zione depositare nella Cassa della Società, in conformità al vigente Regola- 
mento, la somma di L. 110,000 in tante cartelle di rendita sul Gran Libro del 
regno d’Italia, o in tante azioni della Società, ragguagliate le une e le altre al 
valore di Borsa della giornata. . 

Non stipulando nel termine che verrà stabilit dall’ Amministrazione l'atto 
regolare di sottomissione con garanzia, il deliberatario -inco di pien di- 
ritto nella perdita del fatto deposito e inoltre nel risarcimento d’ogni danno 
interessi e spese. : . ; x 

Il contratto non darà luogo ad alcuna spesa di registro ; saranno però a ca- «sl: 
rico dell'appaltatore le spese d’asta. q ! = 

i 


Torino, 15 ottobre 1865. 


Dalla Direzione delle Strade Ferrate Meridionali. 
1344 


escuola preparatoria alla R, Accademia 
e Collegi iitari. 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 1170 


1395 


Avviso interessante. 


Per cessazione di commercio si cedono tutti i locali appartenenti agli eredi 
del fu Vincenzo Gori, negoziante e fabbricante di letti in ferro in questa città. 

I locali sono : l'officina perla fabbricazione dei letti con tutti gli attrezzi e 
arnesi occorrenti per la fabbricazione medesima; posta questa in via Monte 
bello presso la nuova barriera delle Cascine. 

Di poi il deposito per la vendita dei suddetti letti, posto in via Nelli da San 
Lorenzo. Chi desiderasse ancora i locali vuoti in affitto sarà cosa da trattare. 

Per le trattative dirigersi al deposito suddetto, via dei Nelli da San Lorenzo. 


TORINO 
SOCIETA UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE | —s£ 


(Gr DITTA POMBA) 
Via Carlo Alberto, numero 33, casa Pomba 


Jone e circoscrizione 


RA 


= 


DEL REGNO D’ITALIA 


Coll’Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolaz 


E pubblicato il 1° fascicolo 
dell’opera nuova 


IL CODICE CIVILE ITALIANO 


Annotato 


per cura dell’avvocalo Viscevzo Carraveo, coll’opera e consiglio 
dell'avv. Cirto Bonpa e di altri Giereconsulti 


Un vol. in-4° di pag. 360 al prezzo di lire, &. 


STATISTICA 


Motivi — Testo del Codice — Legislazione comparata — Dottrina 
degli Autori — Massime di giurisprudenza. i 


Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla Tipografia Botta. 


Il fascicolo è di quattro fogli di stampa da 16 pagine in-8° grande. Il prezzo 
di lire una per fascicolo. I fascicoli saranno 20 a 25 al più. 

Le associazioni si ricevono dalla stessa Società Editrice e da tutti i Librai 
d’Italia. 1374 


Tip. Eredi Botta. 


